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La seduta è aperla alle ore 2 1 J2 pomeridiano. 
Sono presenti: il Presideole del Consiglio, i Mini­ 

stri di Grazia e Giuslizia, de~li Affari Esh~ri, dei La­ 
Yori Pubblici, di Agricollura, Industria e Commercio, 
e più tardi intervengono i Minislri della Guerra, della 
Marina e dell'lslruzione Pubblica. 
li Senatore segretario Kan1:on1 T. legge il pro­ 

cesso 'erbale della tornala precedenle che viene ap­ 
provalo. · 

Leg~e quindi il seguente sunlo di petizioni : 
39!5. Parecchi com11onenti del Clero di Andria, in 

numero di 58, domandano che d:ol Senalo ven~a res­ 
pinto il progetto di ifgge per la liquidazione dell'Assll 
Ecclesiastico. · 
39!6. I partecipanti della Chiesa rir.eltizia di San­ 

teramo in Colle, in numero di U, domandano che 
nella legge sulla liquidazione dcli' Asse Ecclesiaslico 
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sia pronedulo c9nvenientewenle · ai loro diritti con 
apposita mo1lific3zione alle disposizioni che li ri­ 
~uardano. 
39!7. Dodici Sacerdoti della Chiesa ricellizia di S. 

Nicandro (Dari) domandano che dal Senato venga m<r 
dificato il progello di leg~e sulla li'luidazione dcli' Asse 
Ecdesiaslico. • 

1P~1izione mancante dell'auknlicilà delle firme). 
Fanno oma~gio al Scnalo: 
Il Ministro degli AITari Esteri d'uo'opera inlilolala: 

Jl<moire aur lea lravau.z; a am<ilioration exic11tù Qll.1: 

buuchea du Danuhe. 
Il Pr1·fetto di Novara d'alcune copie dell'Ora:.ione 

funebre pronunciata alf occasione dei f11nerali cdebra­ 
tilli in Biella in onore del defunto Senatore Commen­ 
datore Arnulfo. 

Il Dottore Antonio Maria Marcolini delle sue 011erva:.io- 
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ni aulla divisata 1mi{icuiont legialaliua delle Provincie 
Yentte colle altre parli del Regno à' Italia. 
La Tipografla Ereùi Botta del Volume Il della ri~ 

1lanipa dei Documenti del Parlamento Subalpino,Su­ 
sione i 852. 

Chiedono congedo per un mese i Senatori San-Vitale, 
Paternò, Amari Con le, Varano, Serra Orso, Arezzo, Di 
S. Giuliano, Acquaviva, Di S. Cataldo. 
Presidente. Se non si fanno oj.posizioui, i congedi 

ehiesti s'iutcndono accordali. 
Ora si procederà allo squiulnio per la nomina del 

questore mancante. Pi ego i signori Sena lori a Vt•ler 
prf parare le loro scheJe. 
(li Senatore Segretario !.J:anzoni T. fa l'appello no­ 

minale. 
Preslùente. Fo l'estrazione <lei tre Scrutatori. Essi 

sono i signori Senatori De Castillia, BaiLi-Pio\'cra e 
Dc-Foresta. 

D1sci:s~IO~E (;EL PllOGl::TTO lii LEGGE l'ER L"AUTORIJ.ZJ.• 

ZJ0:-1" DI SJ'E>E STllAORDIXARIE NU DIL,XCI 18Gì E src­ 
CE3Sl'.'l PER O'ERE DI courLETAllEXIO ~BL i'ORTO Ili 

31.\L~llcCCO. 

L'ordine ù.:I giorno reca la discussione dcl progetto 
di 1"i:ge per la auturizzazione tli spese straordìuurie 
nei Lilanci !Su~ e successivi per opere ùi cumpl.ta­ 
mcnlo nel porlo di ~la'amo,co. 

Leggo il progcuo : 
(redi i11fr11). 
La discussioue generale è aperta. 
Senatore Costant!.nl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Costantinl. Mentre mi associo alle consl­ 

dcrazioni dcllTfficio Centrale circa il proposto schema 
ùi lei;.;e, mi permetto di esternare un desiderio ••. 
Pre;l:tente. L3 pregherei a voler alzare un po' pili 

la voce. 
Senatore Costantlnl... non per dissentire dall'Lffì­ 

cio Centrale p-cchè rispetto troppo il parere degli ono­ 
revoli Senatori che lo compongono, ma Io manifesto 
serr plicernente colla mira di giovare possibilmente alle 
strcuczze ecouomi.he di Venezia e delle provincie sue, 
ove mancano ai ciun.Iinl et! a;;li operai i mezzi d'o­ 
nes'.o gua1la~no. Per la qual cosa ìo bramerei che per 
i lavori dell"escavdmenlo dcl porlo di Malamocco e ùcl 
suo canale a p1rilà di circostanze, in linea di rnerilo, 
ai d~sse la pr~ferenz3 agli intraprenùilori locali. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa· 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. ~ella prei;evole 

relazione dellTllìcie Centrale conlengonsi tre eccila­ 
menli al ~linislcro, in mrrilo ùei quali è mio debito 
il dare qualche spiei;aziuoe al Senato. 
In primo luo;;o si raccomanda che si sollecitino gli 

sluùi, i:he nell'altro ramo del Parlamento ho assunto 
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l'impegno di nuovamente praticare, circa la C•m•enienn 
lii sostituire belle in forro con propulsore a npore 
alle bette orJinarie in legno, che si era <livisalo di co· 
slruire ni:ll'Arstnale di Venezia. 

Posso assicurare lTfficio Centrale eù il S(·nato che 
nello &l1!Sso 11iorno in cui assunsi innanzi a'.la Camera 
l"impc:;no ùi studiare una silTalla quest:oue, disposi af­ 
finchè la medesima fosse sollopos'.a al compcl<·ntissimo 
i;iudilio dcllJ Commissione crP.ala du uno del!li onore­ 
vo'.i Juiei pretleces;ori, P"r l'e,ame di tulle la questioni 
nt:iunnli alla sislen:azionn <lei porlo ùi Venezia. 

Gi:'l cLLi ri.-:pnsl:1 dall'esimio presitlenle ùi ·'iuella 
Commis.io~r, dal a quale appare come essa se ne occu- 
1ws;e proalamculc. Questa Commissione trov~si ora 
ra1l11nala in Venezia a l.il uo1,o, per cui ho fondale 
sperauzc che rssa fr.i breve possa riferire al :.llinisLero, 
sia ri0uJrtlu alla natura d,·lle licllr, sia circa il si;t~ma 
migliore da atlollarsi per il lraiporlo delle materie che 
si sc.1vcranno ucl ca~al~ di Y r.nezia. 
Il srcunJo eccitamento ri~11:.r1la la sollecita speJi­ 

ziouc <lcile macchi:1e effossl)1Ìc 1;cll'Adrialico. 
Snpra quc;lo j·Ultl·> o,ocrrn c::e ia r.oa pulern certa-, 

111 ntc i1.l1:1prmrlc·re la s1•eJizioHh! clcl'.c macchiue,prima 
che il pro;;ctlo di lc;:ge fus<e •pprvvato 1fui due rami ùel 
P::rlameulo, e ue VP-ais;e nulvri:m1la la spesa. Pl'rb 
lullo quello che si polc\a fare senza imprgnare il bi­ 
lanci) ùcllu St;1lo io lo f ci, a\'C11tlo disposto fiuo dal 
principio Lici mese 1·assalo che lullo il materiale de­ 
stinal!l al lavoro <li V cnezia fosse messo in pronto; 
eJ in pari tempo mi sono rirnllo all'onorevole '.1li11islro 
dcll;1 ~larina, e dalla sua inlo!lli,;enza e solerzia ho ol­ 
lenuto tli a\'er i;ia al presente a mia di~pClsizione un 
b;islimenlo p~r rimorchiare le anzi1lelle macchine. 

Ora non attendo se non rhe il progello, che è ora 
sottor.0:110 all'apprornzione ùel Scn:tlo, acquisii forza Ji 
Icg3c µer ùare immediala11;enle principio alla spedi­ 
zione, locch~, io sp1!rc>, ancrrà 1wi primi 1::iorni tldl'rn­ 
lrante sellimaoa. 

Per assicurarmi che non nascessero o,;lacoli a que­ 
sto divisamento, non più l~r,li <li ieri mi sono procu­ 
ralo un personale abboccamcnlo col 1lisli11to in;;e;;nere 
inrarie<ilo ùi fare l:i ro11sr;;111 Jd malrriale, e1l oi;ni 
cosa è concertala col coma11danle dcl piroscafo mili­ 
tare, ~flìnch1i s"inlr:1prcnda senza iuJui;io il lra~;1m·10 
del materiale a Venezia. 

L'Ufficio Centrale infine m'invita a dare la prefe- · 
renza per l'appalto dell"cscavazione dcl canale alla So­ 
cietà Sandcrs, la 11uule con Luou successo esegui con­ 
simili lavori nel porlo ~ella Spezia, e mi porge l'oc­ 
casione Ji rispondere anche all'osservazione dell'ono­ 
revole Senatore, che prese teslè la parola. 

lo, veramente, anthe in l(Uesla parie, accogliendo 
con molta dderenza i consillli cià datimi dalla prclo­ 
dala Commi,sione, e arnte rziandio le migliori atte­ 
stazioni dall'onor. mio collega, llliuistro della Marina, 
circa il Ioùevole servizio presllllo da quella impresa, 
mi era proposto di introdurre nel progello di legge, 
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meuire slava in esame pre;so l'allro ramo del· Parla­ 
mento, un articolo, mercè .il quale il Governo fosse 
autorizzato a dare l'impresa della scavaaions dci canali 
di Veneiia mediante trattative private ; ma dovetti re· 
cedere da quest'idea per il riflesso, che sebbene quella 
Socie.à fosse favorevolmente conosciuta taralo dalla 
Commissione quanto dal Miuislro tiella ~lJrinn, puro 
la sua riputazione non era talmente stahilìta nel­ 
I'universal-, che non potesse parere un atto ili favore 
il dare la preferenza ad essa sopra tulle le altre im­ 
prese nazionali ed estere che avrebbero potuto concor­ 
rere all'asta, 

Ilo dovuto, o Signori, preoccuparmi delle continue 
accuse che si vanno Iacendo all'amministrazione dei 
lavori pubblici, accuse che io r.teugo infondate, e che 
ho sempre respinto con quel sentimeuto Ji onesta Iran- 

. chezzn che dà lr cognizione dei servigi resi da uomini 
di specchiata probità; io, dico, ho dovuto tener conio 
di quelle accuse, e farmi il concetto, che se vi è ar­ 
go nenro ml quali! sia appficabile il famoso u1la;;io 
·, he si riferiva alla n.oglie di Cesare, è più d'ogni altro 
l'amministrazione dei lavori pubblici, 

Non basta che i suoi aui siano lmproutati della più 
scrupolosa onestà, ma si esige eziandic rhe sia tolta la 
ViÙ loutana apparenza , e perfino il pretesto più kg­ 
gicro a sospettar male di chi li traila. · 

Pur troppo I' e.Iucazione politica del nostro paese non è 
tanto avanzata; e la malattia dei sospètti esiste in Italia, 
e contro di essa il Governo non può lottare che colla più 
severa osservanza della le;;ge., colla maggiore pubblicità, 
colla maggiore sod.lisfaeione possibile alla pubblica opi­ 
nione, cui fare nel modo più ampio conoscere :;li af­ 
fa1 i e porre ali~ luce del giorno ciascun allo, e nel caso 
ali unle prestabilendo capitolati savi e prudenti, e facen­ 
doli eseguire con lealtà e severità. P.:rciii luilo quanto 
può avere iJca di r.nore io lo respin~o assulnlamenle, 
non st:lo come conlnriu a'.la buona ripulaziu11H del. stlr­ 
vizio che ho l'onore di rq;gcre, nia come conlrario a 
quella fiducia che il Go,·erno ha dirilloe dovere ili mc­ 
rilarsi da tulli i ciltadini di un paese librro. 

Malgrado quindi l'autorevole consiglio della prefala 
Commissione e dcllTflicio Centrale dichiaro, che se­ 
guirò in qu~sta impnsa il sistema generale dell'.iòla 
pubblica. Già è staio compilato il capitora10 d'appallo, 
il quale fu pnre sollopo~lo all'esame del Consi01io su­ 
periore dci lavori puL!Jlici ed emendato ~iui-la i sa\·i 
suoi suggerimenli. 

Ora non resta altro che di praticare le ultime forma­ 
lità per aprire l'incanto. lo spero che ricorren1losi alla 
maggiore puhblicilà, concorreranno all'asta non solo 
c11loro che per lo passalo compirono in Venezia lavori 
di escavazione con un sistema forse an1iquat11 e più 
costoso, ma vi accorreranno e la Società ini;lese già 
citata e quanti altri sono in grado di eseguire util­ 
mente quesla grande impresa. 

Per parie mia dic11iaro che il .Ministero menlre ai 
terrà lealmente all'esecuzione del capitt)lato, lo farl an- 
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che ese~u·:re <:olla ma.,giore sollecitudine. Ilo la fiducia 
che questi la ;ori si potranno nel più breve termine 
intraprendere e condurre a fine . anche . in un tempo 
non troppo lontano, aflìnchè sieno appagali i giusli 
desiderii non solo della Venezia, ma ddl'intero paese, 
che è tn11to interessato a che le imporlanli comunica-. 
zioni commerciali fra la Germania ed i paesi dcl Le-. 
vaulc, avvengano j'Cr mezzo di porti italiani, e sia as­ 
sicuralo a \'euczia quel raggio di commercio che do­ 
nà cerlam1•nle co111prlcrle 11uan1lo siano falle le opere 
nec1'ssar;e per focilitnre la na,·illazione. 

Per quc;le ra~i•ini pre~o l'[;flìcio Ccnlralc a non. 
volere insistere nell'ultimo suo vult), al quale io 
·non potrei 1lar soùilisfazione senza offendere le leggi 
della conlaLilità i;r:ncralc dello Stato, che prescrivono 
l'esperimento della pubLlica concorrenza in questo i;c­ 
ncre di contraili . 

Senatore Paleocapa, lleialore. Domr111dt1 la plrola. 
Preslè.ente. Ila la p:1rola. 
Scnaluro Paleocapa, flrlalore. Dopo itl cosll delle 

tlall"onurc,·ole sii;11or ~Iinislro, a mc non rèsta se non 
che compiacermi Llrll'arnr egli acccllJ!o il primo lici 
t!esid,·ri che a\"crn e;1ernalo IT:tido Ccnlral1, per 
qnanlo ri;;uarJ;i i;li stucli che egli slc,;so aveva i;ià 
dJdlrima di\·i:;alo ili fare r~r rkonosccre nel &i.tema 
di •cnitio dci c~vafo·1ghi, se si dowssero impiegar~ 
esclusivamente belle di ferro a proprio propu);orc, o 
se C•lllvenisse me0lio nelle cirCl'slanz.i speciali far uso 
anchP. di belle orJinaria <li le;;no, ed egli vi ha tanto 
mfglio aJempiulo in quanto che ha disposto che si Jia 
principio a questi studi al più presto possibile, avendo 
uate le disposizioni necessaria e' a,·cudu in·caricalo mc 
come Pre.;iJcnle della Commissione di farli eseguire. 
lo ho follo r.1c~oglier i;ià a \'enezia i mr.mliri della 
Com111i~sionc che devono presentare al ~Iinislero il 
rbulwlo Ji coJesti studi. Si è dc.idcn1lo sollcciludinr. 
negli stu1li, e questa sollecitudine si è ollenula; e ciù 
Jern baolarci. 
Quanto al secondo punto, dalle parole Jelle dall"o­ 

norcvule signor minislro non soluruenle apparisce a\"er 
cbli pure soJdisf.illo al desiderio tlcllTfJkio nel sol­ 
lecitare la spedizionA dei cavafanghi da Livorno, dove 
sono, fino a V .nezia; ma egli ha fallo di più, per­ 
thè ha ontici11ato le. disposizioni a darsi, e ci lascia 
sperare, eJ io lo credo fermamculc, d1e in brevissi­ 
mo lrmpo i cavJran;;l1i potranno m~llersi in viai_!gio. 
Il dcsiùcrio espresso dall'Ufficio CPnlrale non si eslcn­ 
de\"a al di là di quanto ho ora espre,so, se non nel 
caso in cui questi cavafan0hi avessero bisogno di qualche 
ristauro, ed allora per non perdere la slagione oppc r­ 
luna al viaggio, J"Gflìcio desidcran che si man,lassero 
teli quali si trovavano sino a Venezia, dove sarebbero 
stati ristorati io q~dl'arsenale. Del reslo, la sollecitu­ 
dine con cui il signor ministro intende adempiere ;i 

questo desiderio dcli' Ufficio Centrale mi fa sperare 
che egli avrà acconsentito anche a questa parie del 
desiderio medesimo. 

; '. ' . 
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Quanto al lerzo punto, cioè all'espresso desiderio che 
si trattasse privatamente col Sanders per affidargli la 
impresa di escare, i motivi che 'adduce l'onorevole 
signor Ministro sono tali che impediscono all'Ufficio 
Centrale di più insistere. Questi motivi son piulloslo 
morali che altro, e se egli crede che le leggi di con­ 
tabilità non consentano in questo caso, come all'Uf­ 
ficio vostro aveva sembralo, di procedere per tratta­ 
tive private, anzichè ricorrere alle aste pubbliche, in 
vista non solo della natura del lavoro, ma ancora delle 
condizioni del silo dove si eseguisce il lavoro, e quindi 
crede che per adempiere al desiderio dell'Ufficio fosse 
necessario presentare una legge, l'Ufficio non vorrà 
ulteriormente insistere; solo dirà a sua gìustifleasione 
che l'assoluta preferenza che voleva dare al Sanders 
è fondata sulle atteslazioui veramente lusinghiere che 
questi ebbe dal Direttore Generale dei vastissimi lavori 
congeneri eseguili alla Spezia, e dal f;1tlo che egli 
seppe colà assumere e condurre ottimamente una gran­ 
diosa opera che caduta dapprima in mano di un altro 
imprenditore col solito mezzo delle aste pubbliche lo ave•·a 
fatto fallire e aveva recato insieme un danno grandis­ 
simo all'Amministrazione sia per i lavori malamente 
condotti sia per i;li indugl frapposti. 
Io so bene che, come dice il signor l\linislro, con 

un buon capitolalo si può sperar di regolar bene la 
impresa; ma in opere del genere di quelle di cui si 
traila e nelle circostanze speciali, temo che questa spe­ 
ranza possa fallire, tanto più che mi par difficile che 
Imprenditori seri e capaci fogliano presentarsi al con­ 
corso con persone che forse poco 1i curano e poco si 
intendono dei modi che adoperar conviene per riuscire 
a buon fine e non mirano che a cercare guadagno in 
qualsivoglia maniera. 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola, 1i 

intenderà chiusa la discussione generale. Si passerà 
alla discussione degli articoli. 

e Art. 1, È autorizzata ad inticro carico dello Stato 
la spesa di tr-e miliofii duecento t1enticinque mila liN 
par il compimento. delle dighe di tramontana e di 
meazogiorno 'Ilei porto di Mahmocco, e per l'appro- I 
fondamento ed allargamento dei canali di grande na­ 
vig:tzione dell'Estuario di Venezia. • 

(Approvalo). 
e Art 'l. Fra le spese di approfondamento ed allar­ 

gamento dei canali sarà compresa quella :necessaria 
per il trasporlo ed adattamento delle macchine ell'os­ 
serie di proprietà dello Stato. 

e La costruzione del maleriale di escavazione man­ 
cante urà dal Ministero dei Lavori Pubblici affidala 
all'amministrazione dell'arsenale di Venezia ed ese­ 
guila coi metodi ivi adottali per i lavori della marina 
da guerra. • 

Senatore l:ena.bre&. Domando la parola. 
Prnldente. Ila la parola. 
Senatore Kena.brea. Desidererei qualche spiegazione 

dal signor Minislro intorno a quest'articolo, · · 
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Quest'articolo dice nella seconda parte che la ee- . , 
strunone del ma!eriale d'escavazione mancante sarà 
affidata all'amministrazione dell'arsenale di Vent>zia ed 
eseguito coi metodi ivi adottati per i lavori della ma­ 
rina militare. 

Ora, siccome è urgente di avere questo materiale, 
domanderei al siunor Ministro se di presente I' Arse­ 
nale militare marittimo di Venezia è sufficientemente 
provveduto di quelle mar.chine, che sarebbero ancora 
necessarie. 

'.nlnl.atro del Lavori Pubblici. Quando si è pre­ 
sentato questo progetto di legge l'amministrazione ri­ 
teneva che si dovesse provvedere unicamente alla co­ 
struzione di iO belle in legno; e non vi ha dubbio, 
che nell'Arsenale di Venezia si ha quanto occorre per 
costruire tali bette, come vi sono anche i mezzi per 
le riparazioni dei galleggianti in ferro. 
Ora occorre di studiare nuovamente la questionee 

di vedere se di fallo risulti che l'interesse dell'opera 
richieda, che in vece delle belle in legno si debbano 
usare delle bette in ferro a propulsore. 

Se l'Arsenale di Venezia non avesse i mezzi per cos­ 
truire queste ultime, credo· che ciò non debba impedire 
che la legge abbia il. suo effetto, essendo questa una di­ 
sposizione affatto secondaria, ed una facoltà data, piut­ 
tosto che un obbligo imposto all'Amministrazione di 
ralersi dell'Arsenale per la costruzione del materiale. 
È questa un'eccezione al principio generale sulle opere, 
che si fanno eseguire dallo Sinio : quando una tale 
ecceiione non può verificarsi, si ritorna necessaria­ 
mente al metodo ordinario. 

Se la Commissione, come mi dà luogo 1 sperare 
l'autorevole giudizio del suo esimio Presidente, mi 
conferma nella preferenza 1 darsi alle bett~ in legno, 
non vi ha pili questione, poichè l'Arsenale di Venezia 
le fornirà in Lrevissimo tempo; quando poi dichiarasse 
doversi ricorrere ad altro sistema, e che l'Arsenale di 
Venezia non ofTriise i materiali necessari, siccome que­ 
sta è una condizione subordinato, cosi io ritengo che 
non andrei fuori della legge, qualora pe? curare l'esecu­ 
zione dello acopo principale della medMima, che è quello 
della pronta acnazione dei canali di Venezi,, proce­ 
dessi nei modi ordinai"i a procurarmi il mftteriale . 
neceuario, giacchè n~sune è obbligato all'impossibile. 

C'r30ld.lute. S.i nessun altro domanda la parola, 
mello ai voti l'articolo lestè lello. 

Chi lo approva, sori;a. 
(Approvalo) 
e Art. 3. La somma asaegnala coll'art. f sarà stan­ 

ziata per lire t,f~0,000 nel bilancio straordinario 1867 
dcl Ministero dei Lavori puLblici al capitolo 1t 9 bi1 · 
colla denominazione: Elluario di Vene.a;ia. Compin1ento 
delk dighe al porlo di Jlalamocco 1 sca11anunlo dei 
eanali di grande Mviga.a;ione. 

Uo1 1omm1 di lire t,000,000 11arà stanzi:ila sollo il 
corrispondente capitolo nel bilancio t868. 

La residua somma di lire t,105,000 sarà ripartila 
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secondo i bisogni sui bilanci t8G(), {870 e t87t dello 
stesso .Ministero.• 

Chi approva quest'articolo, aorga. 
(Appro,·ato) 
Si passerà allo squitlinio segreto più tardi con altre 

leggi. 
Ora viene il progeuo di legge per l'autorizzazione 

d'una spesa straordinaria sul bilancio t 867 e t 1168 del 
Mini:;lero dell'interno pel compimento del carcere cel­ 
lulare in Torino. 

Né di> lellura: 
(V. infra) 
È aperta la discussione generale. 
Poichè nessuno chiede la parola; si passa alla di­ 

scussione degli articoli. 
Do lettura dell'articolo t. 
e Pel compimento del carcere giudiziario 1 sistema 

cellulare in Torino, è autorizzala 11 spesa straordinaria 
di L • .460,000 oltre quella già stanziata nei bilanci 
t857, t858 e t865. 1 

(Appronto) 
e Art. ~. La della spesa verrà ripartita per una metà 

cioè per L. '!30,000 sul bilancio del 1867, e per l'altra 
metà di simili lire ~30,000 sul bilancio del t8G8 del 
Ministero dell'interno, colla denominazione: Costruzione 
di•• carcer« giudi~i11rio a 1ukma cellulare in Torino.» 

(Approvalo) 
Segue la discussione del progeuo di legge per una 

spesa straordinaria sul bilancio t867 del Ministero del­ 
l'interno pel compimento del carcere cellulare 1 Sas­ 
sari, del quale do lettura. 

( r, infra). 
È aperta la discussione generale sopra questo pro­ 

gello di legge, 
Non domandandosi la parola, la discussione generale 

è chiusa. 
Rile~go l'articolo unico della legge, 
e: l'iel bilancio del Ministero dell'interno, esercmo 

t86i, sarà stanziata la somma di lire trecentosettanta· 
settemila, da inscriversi nella parie straordinaria in 
apposito capitolo, colla denominazione: Compimento 
delle opere d~ coatrt1:1ioM d'11n carcere giudi~iario cel­ 
lulare nella città di Sauari. 

e Il Ministro per gli affari dell'interno è autorizzato 
ad accettare l'offerta presentata il 5 febbraio t8ti6 dal 
signor Bernardo Bonomi, impresario delle suddette O· 

pere, pel compimento di lavori da pagarsi colle moda· 
lilà in· della offerta espresse, col fondo come sopra 
assegnato. • 

Senatore Farina, Bekuor«. Domando la parola. 
Presidente. LI parola è al Relatore dcli' Ufficio 

Centrale. 
Senatore Farina, Relatore. L'Ufficio Centrale nel · 

riferire sopra questo progetto di legge, rettiflcaudo una 
Inesattezaa corsa nella relazione che precedava la pre· 
sentazione al Senato del progetto stesso, osservava come 
non Cosse la prima volta che questo onorL\·ole Con- 
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sesso doveva occuparsi di quante riguarJa la costru­ 
zione a Sassari di un carcere cellulare. L'oggetto che si 
contempla nel presente progeuo di leiige era stato già 
preso in considerazione due volte nella sessione del 
t86l e t8G~; la prima volta per mancanza di studi 
abbastanza circostanziati, l'esame della legge venne rl­ 
mandato alla seconda parte di quella sessione; nella 
seconda parte di quella sessione poi il Senato appro­ 
vando il progetto meglio circostanziato che gli ve· 
niva presentalo stanziava una somma di 8.iO mila lire 
che veniva reputata sufficiente per compiere il carcere 
medesimo. 

Se non che, intrapresa la costruzione del carcere, o 
per meglio dire, al momento in cui stava per intra­ 
prendersi osservava l'ingegnere che ne era incaricato, 
che i materiali per la costruzione indicati nella pre­ 
cedente perizia in base alla quale avevi avu lo luogo 
il voto della legge non sarebbero stati atti a conseguire 
l'efTello desiderato e si sarebbe avuto un carcere non 
sufficientemente solido e garantito, per cui proponeva 
la sostituzione di una certa pietra della della Crocella, 
assai più dispendiosa del materiale che erasi dapprima 
stabilito. 

Il Ministero, in seguito a questa dichiarazione del­ 
l'ingegnere, nominava una Commissione, la quale pure 
opinava nel senso che hl) dianzi indicato, che cioè, 
al materiale primilivamenle contemplatosi, si dovesse 
sostituire il materiale più costosa; ma differendo dal­ 
l'opinione dell'ingegnere circa al quantitativo, riduceva 
la spesa da esso indicata ad una somma minore. 

Intrapresi i lavori, l'ingegnere costrullore trovi> che 
occorrevano altre coslmzioni colla stessa pietra, le 
quali non eransi dapprima previste, e queste costru­ 
zioni io pietra da taglio della Crocella, le ravvisi> ne­ 
cessarie per due volte; di più vi a~giunse pure alcuni 
ornamenti al muro della Cappella, ed alla facciata 
esterna dello stabilimento in pietra di Prato, la quale 
doveva essere trasportata di lontano ad un costo mollo 
mafgiore e che occasioni> pure un aumento di spesa. 

In breve, quando> alla line del i 866, il Ministero 
volle riconoscere quanto in sostanza erano costati questi 
lavori, si venne a verificare che invece di essersi te­ 
nuti nel limite delle 840 mila lire dapprincipio votate 
. ' s1 erano spese 377 mila lire di più. 
In tale staio di cose la Camera dci Deputati, esami­ 

nando questo schema di lrgge emise un ordine del 
giorno, del quale do lellura al Senato: 

e: La Camera, stimando necessario verificare le ra­ 
c gioni di fallo per la costruzione del carcere giudi­ 
c ziario di Sa•sari, delibera che se ne faccia un'in- 
• chiesta parlamentare. a · 
In vista di quest'ordine del giorno dell'altro ramo 

dcl Parlarue3to, non creJelle il vostro Ufficio Centrale 
di do,·er egli tacersi su questo punto, e siccome per 
altro già era stata deliberata un' inchiesta parlamen­ 
tare, l'esilo della quale poteva per avventura far si che 
il Senalo venisse chiamato a giudicare i• fallo dell'e- 

. .. 
' 



- 31'! - 
----- E3 

SENATO DEL REGNO .- SESSIONE DEL 1867 

silo di questa medesima inchiesta , cosi, astenendosi 
completamente da quanto potesse aver relazione ad un 
giudizio di fallo, credette però opportuno di rammen­ 
tare una massima generale di legislaziune , invitando 
i.I lfinislero ad attenersi per l'avvenire alla medesima, 
e formulò un ordine del giorno del tenore seguente: 

t: li Senato, .invitando il :Ministero, ogniqualvolta si 
ticonoscano necessarie variazieni di opere o di mate­ 
riali di costnuione che occasionino spese grandemente 
111aggiori delle previste, a riportare, tranne i easi di 
urgenza, l'approvazione del Parlamento prima di sob­ 
barcarvisi, pass.i all'ordine dcl giorno. > 

Questo è l'ordme dcl giorno che ITfficio Centrale 
mi ha conferilo l'incarico di proporre all'arlezione del 
Senato, ed il quale, non farendo che rammentare una 
norma di contabilità p:enerale 1!ello Stato, spero non 
5arà impugnato nemmeno dal llfinistcro. 
Prèsidente del Consiglio dei Ministri. Do­ 

mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
President.e del Consiglio. Il Yinistero non può 

certamente respingere l'ordine dcl giorno che viene 
proposto dall'Uftlcio Centrale, perchè, nei termini in cui 
è espresso, altro non Ca che riprodurre la norma in· 
contestabile che ai dehbe osservare nella contabilità, 
e che debbe essere rispettata dal Governo, perchè è 
certo che il Ministero non può eccedere nelle spese 
stanziate, senza una nuova facoltà da chiedersi al Par- 
lamento. . l 

Io per conseguenza dichiaro che mentre non posso 
non accettare l'ordine del giorno in questo senso, in 
quanto che ricorda una massima Cuori di contesta­ 
zione, non mi pare che possa essere applicabile al Mi• 
nistero (non parlo dell'attuale ch'è assolutamente e stra­ 
neo al modo eon cui si fecero queste spese,) ma nll 
anche all'amministrazione passala, perché non credo 
che abbia realmente e volontariamente ecceduto, Dalla 
esaua relazione dell'onorevole Ilelatorn dcll'Lfflcio Cen­ 
trale l! fallo risultare che vi Cu realmente un eccesso 
di spesa, e che si)! oltrepassata la somma preveduta; 
ma ciò pcl fallo di coloro che erano stati incaricali 
delle opere; ed il llinislero trovò, quando si venne alla 
chiusura dci conti, che le somme presunte non erano 
siate sufficienti, appunto pcl modo col quale le opere 
lii erano eseguite. 

Fatte queste dichiarazioni, cioè che non vi possa es­ 
sere alcun voto di biasimo, non 1010 per l'ammini­ 
J>lrazione attuale, ma neanche per la precedente , per 
parte mia, siccome riconosco che il principio espresso 
è giustissimo, non ho difficoltà 1 che sia anche ac­ 
colto dal Senato. · 
Senatore Farina.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

. Senatore Farina. È precisamente per astenersi da 
qualunque voto di biasimo che l'Ufficio Centrale con 
Ca che proporre, che rammentare un principio gene­ 
rale di legislazione, lisciando intatta la queslione del 
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fallo, cioè se 1ia o no ecnsurahlìs l'operato del Mini· 
siero, e ciò principalmente perchè dopo quanto aveva 
deciso l'altro ramo del Parlamento, qnesta questione 
doveva ess-re lasciata vergine per non anticipare un 
giudizio sulla materia intorno la quale per avventura po­ 
tesse venire in seguito chiamato il Senato a decidere. 
Infatti, suppongasi per un momento che si fossr.ro in 
queste spese riscontrali abusi tali da poter dar luogo 
111 un' accusa , evidentemente chi sarebbe chiamato a 
deciderne, sarebbe il Senato. 

Per non pregiudicare ·quindi in nessun moilo il voto 
che può ess1•r chiamalo a Jare il 8en3tn, non ho tro· 
valo di mc~lio a fdre che rammtlntare il tenore della 
vi;;ente l~gisl.zione; m~ dehbo dichiarare contempo­ 
raneamente cl:e con ciù non i11tcse mP.nomamenlc l'Uf­ 
ficio tocrarc alla queslione dt fallo. 
. Presidente. Leg:;o· a1l11n1ue l'ordine del giorno 
proposto dall'Ufficio Centrale per mcllprlo ni voli. · 

e li Senato invitando il ~.!inislt•ro, o;;niqu;;holtn si 
riconoscano necessarie variazioni di opere o di mate­ 
riali Ji costruzione rhe occasiunino spese grandemente 
mag~iori delle previ,tc, a riportare , tranne i casi di 
urgenza, l'approrazionfl dcl Parlamento prima di sob­ 
barcarvisi, passa all'ordine dcl giorno. , 

Chi l'approva, sorga. 
(A11provalo.) .. 
La legge e.<sendo di un solo articolo, si rimanderà ilio 

squillinio se;:reto. 
Si passa al progetto di lc;:ge pl'r l'autoriua7.ione di 

una ml;:giore spe~a sul b;(ancio i8G7 dcl Ministero 
dell'lnlerno per soccorso e cura ai poveri colerosi. 

Ilo lell ara 1lel progetto di lc~gc. 

Articolo unico. 
e f; nutoriunla la maggiorJ sp~sa di L. '150,000 da 

iscriversi sul b:lancio passi{O del ~linistero dell'lnlerno, 
esercizio r.orr011e 18(17, cnpilolo 15, heneficen~a. wpue 
dfrerae, da d1>stinarsi alla cura ed in sussidio dei co­ 
lerosi po,·cri ndle \'arie pro\'iucic del Ilec;n11. • 

È aperla la discussione i;enerale. 
Se nessuno chiede In parola essendo il progl'llo di 

un articolo solo, si passerà poi :ilio sqniltinio se~reto. 
Scnntnre Chiesi. Domanc!o la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Nell'occasione di questo progetto 

di legge, non posso dispensarmi dal fare una propo­ 
sta, e spero che il Senato vorrà acC{Jglierla benevol­ 
mente. 

Quando si fece in Sennto la discussione del bilancio 
passivo, l'onorevole Scnalor11 lfenabrea tessendo l'elogio 
dell'esercito, toccò pur anche dei falli ammirabili di cui 
pori;ono esempio gli ufficiali e soldati nei paesi infe­ 
stati dal cholèra . 

Io non citerò alcun fatto particolare, perchè i gior­ 
nali oe sono pieni, I Calli luminosi degli ufficiali e sol­ 
dali dell'esercito io quesl' occasione hanno provocato 
nella CRmera dei Deputati un eloquente discorso di 

Il • 
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e Articolo unico. 
e All'arlicolo t!I della legge H agosto 

mero 800, è sostituito il seguente: 
~ La Corte dei Conti ogni quindici giorni comuni­ 

cherà direttamente agli Uffiri di Presidenza del Senato 
e della Camera dci Deputati I' elenco delle registra- 
1ioni eseguite con riserva, accompagnato dalle delibe­ 
razioni relative •· 

È aperta la discussione generale. 
Senatore Amari, prof. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Amari. Io .sono il solo dei componenti 

l'Ufficio Centrale il quale abbia dissentito dal parere 
favorevole su questa legge. 
lo non sono disposto ari ammellere cosi leggermente 

la modificazione di una importantissima legge organica; 
io nod ne vedo veramente una ragione, nè mi uni­ 
formo a quello che ba .credulo di stabilire la maggio­ 
ranza dellTflìcio •. 

un onorevole deputato, il quale propose alla Camera 1 · All'incontro, io osservo rhe può essere occasione di 
stessa un ordine del giorno concepito in questi termini: mollissimi iuconvenìenth primo è quello di tenere 

• La Camera manifesta il suo profondo soddisfaci • aperto quasi quotidianamente per otto mesi all'anuo , 
mento a quegli ufficiali e soldati dell'esercito che, nei finchè siedono le due Camere del Parlamento, un Ala- 
paesi infestati dal cholèra, segnatamente rn Sicilia, hanno gistrato di seconda istanza pronto a decidere qualunque 
altamente meritalo dell'umanità e della patria.e allo che Iaccia il l!inistern. 

Quest'ordine del giorno accolto con grandissimo fa- Qucsla presentazione delle registrazioni con riserva • 
vore fu unanimemente approvato dalla Camera. ogni i5 giorni, oltrechè occuperà di molto le Camere 

Il Senato, il quale non ha mai lasciato sfuggire ve· (le quali veramente perdono molto tempo e certe volte 
runa occasione per dimostrare all'esercito la sua sim- in discussioni che non sono ulilissime), oltre a questo, 
patia, la sua alta stima e la sua riconoscenza, credo che io dico, impaccerehl e ad ogni momento il Ministero, 
anche in questo caso vorrà associarsi agli elogi che ogni volta che la sua coscienza lo porti a passare 9c;- 
sono stati falli all'esercito nell'altro ramo del Parla- pra alle ripulse della Corte dci Conti. 
mento, e quindi io mi permetto di proporre all'appro- È un'arma questa che si olTre anche ai partiti, i 
vazione dcl Senato il seguente ordine del giorno, non quali non mancano presso di noi n~ .ti audacia nè di 
dissimile da quello che ho avuto l'onore di le;gcre e perseveranza. Oltre a quest'inconveniente v' h' quello 
che venne approvato dalla Camera dc i Deputnti : gravissimo di scemare vieppiù l'autorità del Governo, 

e Il Senato esprime la sua viva riconoscenza ed am- l'autorità dcl Jlinistcro, la quale in questi ultimi tempi 
miraziooe agli 11fliziali e soldati dell'esercito nazionale è scalzata pur troppo. 
'che nei paesi infestali dal cholera e specialmente nella lo non vorrei che lutti gli atti del .Ministero fossero 
Sicilia ben meritarono dell'umanità e della patria. , sottomessi a una censura cosi giornaliera. 

Prego il Senato a voler accoglierti quest'ordine dcl lo conosco e stimo tutti i componenti la Corte dei 
giorno. Conti, anzi oserei dire che sono tutti miei amici, e che 
Presidente. Rileggo l'ordine dcl giorno del Sena- in' tutte le circostanze hanno esercitato la loro carica 

tore Chiesi. nella maniera più lodevole e più degna ili approra- 
( Vedi aopra). · zione. 

Domando prima di tulio se è appoggiato. .llla in generale io credo che trattandosi di dare un 
(È appoggiato). gran potere in nno Sinio costituzionale, si possa con- 
Essendo appoggiato, lo metto ai voti. cedere piuttosto ad un Ministero, il quale è soggetto 
Chi lo approva, si alzi. . allo giornaliere censura dcl potere legislativo, ciie ad 
(Approvato all'unanimità). un magistrato permanente i cui membri sono inarno­ 

l'ihili. 
E la storia ci olfrc massime al di là delle Alpi l'esem­ 

pio di di simile eccesso di potere, I Parlamenti di 
Francia e altri magistrali furono talvolta animati da 
uno spirito di corpo il quale non potrelibe che nuocere 
in uno Sisto costiluzionale. E parlando precisamente 
del nostro, io penso che &e si aumentino di molto 
le attribuzioni della Corte dci Conti, le quali per sè 

t8lì2, nn· sono gra,·issime, si potrebbe formare un centro di op­ 
posizione sistematica contro"il potere esecutirn. Io creilo 
che lo ammettere queste autorità, potrebbe in avve­ 
nire tornare a serio ostacolo all'andamento dcll'Ammi· 
oistrazione dello Stato. 

Da q neste considcrazi1.1ni io sono mosso a proporre 
un emendamento a questa lc1?ge, cioè di sostituire al 
termine di t5 giorni quello 6 mesi per la presenta­ 
zione degli elenchi delle registrazioni con riserva. 

Il termine di sei mesi fu appunto proposto al Senat(l 
quan1lo si discusse la IPgge organica sulla Corte dei Conti 
che or si vorrebbe con troppa leggerezza mutare. 

Senatore Caccia. Domando la parola. 
Presidente. Il senatore Caccia ha la puola. 
Senalore Cacc!a. I concelti svolLi dnll' onorevole 

preopinaule pareva che lo dovessero condurre a che 
si menomasse il diritto di riscontro preventivo che 
la legge del U agosto i862 ba dato alla Corte dei 

Anrhe questo progetto essendo di un solo articolo, 
si rimanda allo squittinio se:;reto. 

Procediamo alla discussione dcl progcllo di le.ggc per 
modificazioni alla legge U a;:osto t862, numero 800, 
sulla istituzione della Corle dei Conii. 

Leggo il progetto di legge. 

. I 
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Conti. Egli ne ha narralo in qualche modo i peri col i' colla proposta cli iniziativa parlamentare della Camera 
ne ha accennato le conseguenze pratiche, quindi pareva elettiva. 
che lì dovesse arrestarsi. )fa rgli è venuto a proporre Perciò mantengo il mio emendamento e prrgo il 
un emendamento per abbreviare il periodo che l'articolo signor Presidente di metterlo ai voti, · . 
tS ba stanaiato, quello cioè che la Corte dci Conti farà Prer;ldente del Consigllo. Io credo anche che sa- 
delle sue relazioni un invio annuale, rebbe stato pili opportuno che si fosse attesa la dis- 

Ora, questo invio annuale accorciandosi a 6 mesi, cussione che non potrà essere molto lontana, della 
io non so comprendere come faccia svanire lutti q111·i legge sulla contabilità per portare una mod ficazione 
pericoli, tutti quei danni all'autorità dei ~linistri che alla legge esistente. Ma dal momento che questo pro- 
il preopinanle ba saputo sapientemente svolgere. getto d'inieativa parlamentare è sottoposto alla dell- 

E~li poi h~ guardato tutto questo dal lato della Corte berazione del Sensto, parmi che la tli lui approvazione 
dei Conti, Qui mi pennello di dire che egli s'inganna: non possa generare tutti quegli inconvenienti cui ac- 
o la Corte dei Conti si sdebita ogni anno di fare le cennava l'onorevole Senatore Amari. 
sue relazioni, ovvero le farà ogni quindici giorni; il L'onorevole Senatore Amari temeva che )'~!Tetto di 
suo potere è quello che è stato sempre per legge, e questa necessità di presentare ogni 15 giorni l'elenco 
$arà un profitto del Parlamento, il quale invece ili ogni dci Decreti che furono approvati con riserva dalla 
anno se ne dovrà occupare ogni quindici giorni. Quin11i Corle dei Conti , potesse dar luogo a gravi discus- 
non regi;ono i timori che al preop.nante sono sorti. sioni nel Parlamento, 
Esso poi ha manifestalo dubbi non sulle persone che lo sono invece d'avvi-o che le allontanerà, poichè 
compongone allualmente la Corte dei Conti, ma su dovendosi, quasi nel momento stesso in cui i decreti ru- 
quelle tbc potranno venire. Ma anche qui nsn ci sarà rono approvali con riserva, discutere sul loro merito, si 
mai tla dubitare che queste modiflcazloni possano comprenderanno più facilmente le considerazioni che 
portare le conseguenze da esso indicate. Allora tutta banno potuto spingere il ~Tinistero ad approvarli, non 
lu questione si riduce all'opportunità. ostante la riserva della Corte dei Conii. Per lo più il 

È opportuno che la relazione della Curie dei Conli contrasto tra Ministero e Corte dPi Conti proviene da 
sia falla ogni anno ai due rami del Parlamento? Op- che la Corte dei Conti si tiene rigorosamente, come è 
pure è oprortuno clie giunga in un periodo pili ri- suo debito, alle norme della l!>;H;e: invece talvolta il 
stretto! Ministero è tenuto a cedere a considerazioni politiche 

?lii pare che la questione riilolla a q11esti estremi che posst•no mollo meglio venire npprtzzale dal Parla- 
si~ stata aLh:1stanza dilucid11la da:la margioranza dcl- mento. Ora queste considerazioni possono solo con- 
l'Ufficio Centralf'. Nè saprei poi tacere eh~ tulle le venienl<mcnle appre1.zarsi nel tempo in cui i decreti 
savie idee sv(\lle dall'onor1wc·le prcopinanle polrrhbero si sanciscono. Secondo la lrg~e preseale aHiene spesso 
tro,·are Len pre~to la loro sede, giacchè nf'ssuno ii;nora che si sottopongono alla discussione dçl Parlamento 
che in una prossima Jei;ge sulla contnhilità t:!e:Jo Stato decreti approvali un anno e mezzo o due anni addietro; 
risorgerà la queslione primor•liale, cioè se 1lebba con- ora, come mai è pO!;Sibile che il Parlamento possa 
scr;arsi alla Corte dci Conli qudla facoltà. Allor1 si appreu.ar.e )1! condizioni politiche del giorno in cui tali 
potranno adrgualamcnle misurnre lutti i disastrosi dcrreti si duvt·!lero approvare? 
etf<.lli che il preopinnnte lia indicati; ma in questo Ma \'i ha di piti. Pur troppo nrl ~istemn parlamcn- 
momento in cui la Cori e dl'i Conti ha il dovi re di tare i Mini~teri si succetlono Ct•n molta for.ilità. La 
trasmellcre annuiilmtnle la sua rcl:1zione al PJr)amento, vita dei ltlinislt'ri è mollo breve. Ora, che ue avviene! 
se questo, farendo uso tiella sua focollà d'iniziativa, ~e avvi1·ne che q11an1lo si deve aspellare un anno o 
ha creduto the lorna<se piu op110rl11no vedere qursti due, è diffirilmente quel Ministro il quale è re~pon-. 
atti dai Ministri consumati più presto clie ogni .i o a;,bile rli qaei tlecreli que~li che si trovi in condizione 
6 mesi, mi paru che la questione si riduca unicamente di poterli difendere; ~ il Min'stro che yli succedelte, 
cc•me dis~i, all"o1•portunith. cui incomberà '}Uesto carico, egli rh11 probabilmente 

Senatore Amari, prof. Io creilo che ci sia grande non conosce tutte le ragioni che hanno potuto con~i- 
difTcrcnza f1a t5. giorni e 6 mesi. Pre,i;entala !lgni 6 ~li~rt'l quell'allo. )Ila se la discussione aniene imme- 
mcsi, questa relazione non presta la stessa occasione 1lialamente, e~li è manifesto che il ~inistero stesso che 
i;iornalirra per rlir ccsi alle crilicl1e ed ag'i appunti ha proposto il derrf'to, essrado roslrl'lto a sostenf'rla, 
sulle ddiberazio11i del Minislrro. si lrover~ in condizioni molto mi;fiori. 

L'altra ra3i!lne poi nll••:;ata dal preopinanle cioè a Quindi, riducendosi la que>tione ~I mio punto di 
dire eh" in occasione della lci;~e sulla c1•nl:1biJ:tà ge- vedrre se con,·en~a meglio che solo o~ni anno si man- 
nerale dello Staio bi potranno riparare agli inconvc- dino i d~creti al P<;rlamento, o si man1li110 invece in 
nienti accennati, parmi che p()rl!'rcbhe piuttosto a non un termine più rislr!'tto, come s:1reb!;e di 15 i:iorn 
fare nessuna l~gge, cioè a rigellare questa che discu- o 1'i un mese, a me pare che sia ,13 ankpor,i" que- 
tiamo e di!Terire a quella s111la contabilità l!P.nerale il alo ultimo partito. 
rime•lio a~'i inroavenienti cui ~i rre•leva di ripar.rP j· I.'onor~,·olr Am:u·i hl pr,,poslo il le1·mine •li 6 mesi. 
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Ma mi perdoni I Sei mesi od un anno torna allo stesso, 
poicl1è ordinarlameute le sessioni parlamentari non 
durano al di là di (j o 7 mesi, quindi se si protrag­ 
gono queste pubblicazionl ad ogni (i mesi, gli è come 
si facesse di anno in anno; e qu inrìi Mli varrebbe fa 
pena di modificare la legge, e sarebbe stato meglio 
non toccarla punto, truuan.ìosi di lczge organica che 
dovrà essere fra poco mutala . .Ma dal momento che 
una modificazione ad essa I ·;;:;e è proposta, è meglio 
far sl che raeuiunaa lo scopo cui è rivolta. 

Io credo p~;ciò "che il Senato possa senza tema di 
inconvenienti, anzi certo con vantaggio della cosa pub­ 
blica, approvar questo articolo di legge già •olalo dalla 
Camera dei Deputali. 

Senutore Farina.. Domando la parola. 
Presidente. Ha Id parola. 
Senatore Farina. Oltre a quello che fu i;i~ esser­ 

vato in questo proposito, io farei un'ultra osservazione 
ed è questa: il controllo che in questo caso è chia­ 
mala a fare la Corte dei Conti è un controllo pre­ 
ventivo. Se si prolunga di' molto il tempo per vedere se 
per il fallo denunziato dalla Corte incaricala di questo 
controllo debba ordinarsi la sospensione della spesa, 
allora questa sospensione diventa impossibile , poirhè 
o bisogna ritardare il laroro per lutto il lasso lii tempo 
durante il quale è aperta la facoltà alla Corte dei Conti 
dì riferire; od invece si continua quel lavoro durante 
6 mesi od un anno, e il lavoro medesimo sarà com­ 
piuto quando' la relazione verrà sottoposta al Parla­ 
mento e il controllo preventivo ùivenla inutile. 
Dunque mi pare che la natura stessa del controllo, 

che in questo caso è chiamala ad esercitare la Corte 
dei Conti, richieda che le sue rebzioni siano sollecite 
onde ra~giun~:ino lo scopo pal quale furono istituite. 

Senatore Amari prof. Domando la parola. 
Prer.ldente. Ila la parola. 
Senatore Amari prof. lo credo che le ragioni testè 

allegale dall'onorevole Sena loril Farina,a nzichè oppugnare 
l'opinicne mia la rinforzino, perchè veramente il prov­ 
vedimento alla legge organica per la quale il ~linistcro 
dopo la deliberazione della Corte dei Conti, a sessioni 
riunite, e la deliberazione del Consiglio dei Mini,;tri, 
può far eseguire il suo decreto nonostante la ripulsa 
della Corte anzidetta, tende precisamente -allo scopo, 
che il potere esecutivo abbia l"aulorilà di mandare ad 
etTctlo sotto la propria responsabilità una spesa che 
per ragioni politiche superiori alla stretta osservanza 
delle legh'1 e di regolamenti egli creda necessaria. L'ono­ 
revole Senatore Farina ha dello che questo procedere 
impediva l'azione del controllo preventivo della Corte 
dei Conti. Ma precisamente in quel caso la IPg~" non 
ba inteso stabilire un controllo preventivo, ma ba ro­ 
luto piuttosto che, nonostante l'anPrlim~nto della Carie 
dei Conti, quando il Ministero crede, per ragioni che 
deve conoscere egli e non la Corte dei Conti, che sia 
necessario fare quella spesa, possa farla nonostante 
la opposizione di quella Corte. Io credo quindi che 
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l'argnmentnzione dell'onorevole Senatore Farina invece 
d'infirmare, corrobori le ragioni che conlucono alla mia 
proposta. Ilispondendo alle osservazioni dell'onorevole 
Presidente del Consiglio, io ho ragione di ammirare 
che il potere esecutivo appllggi una proposta che tende 
a mettergli un vincolo; ma tuttavia sii inconwnienti 
dPI non esaminare prontamente la registrazione con 
riserva sarebbero molto minori ove invece del ter­ 
mine di un anno si ammettesse quello ùi &ci me~i 
da me proposto. 

lo non p0.'SO qui fare il calcolo della vita media clei 
Ministeri come si fa dt'lla vita media degli uomini, ma 
credo però che quella non sia più breve di 6 mesi e 
almeno spero se lo fu sinora, che la si prolunghi 
per l'avvenire. lo credo che il termine di 6 mesi ooo 
sia eccessiYo: pokhè in qu~l tempo lo stesso Ministro, 
antore del decrPto regislrnlo con riserva, potrà benissimo 
spiegare le ragioni che l'hanno spinto. Tra l'esame fatto 
ogni 6 mesi e quello fotto ogni 15 ~i.orni 'fi è in vero 
molla ditTcrenza. Perciò, quantunque io non creJa che 
la mia pr.1posta abbi:1 una grandi" probabilità di buon 
succes.~o. io la mantengo. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Presidente del Consiglio. A mio giudizio l'onorev. 

Amàri si esagen molto l'clTelto di questa mutazione. Ellli 
dite: ogni 15 giorni vi ~aranno discus;ioni; ma vi sa­ 
ranno se i decreti con i quali si sono ordinali' le 
spese saranno tali che possnno esser soggelli a di­ 
sapprovazione; ma quaudo invece i decreti saranno 
tali che il Parlamento pos~a comprendere che real­ 
mente si devono approvare, slia sicuro l'onorevole 
Amari che non •i sarà tulla quella discussione cb'ei;li 
teme. 
Quando anche fQsse l'oppo>izione o la minoranza che 

•olesse pi;;li11re argomento Ja uno di qucsli decreti per 
rnrne o~gello di biasimo contro il Ministero, oh! si Iran· 
quillizzi l'on. Amari,che l'opposizione Mmpren:le che se 
non possono essere mollo fondali i suoi richiami, de\'e 
astenersene, pPrcM sa che sarelibero respinti dalla mag· 
giornnza. Aggiungo che non si toglie di mezzo il pe­ 
ricolo di fare una discussion11 D'ln solo ogni 15 giorni, 
ma tutti i giorni perché non è. punto nPcl'ss.irio che 
In Corte dei Conii invii questi decreti al Parlamento, 
polendosi conoscere dai giorn;;Ji. Ondt>, chiunque ,.o. 
glia fare op posiiiooe e desideri cagionare molestie 
al Governo, può prenilere ari;omento da questi d"creli 
e farne og;ello d'inter1•ellanza. Vede dunque !"onore­ 
vole preopinaote che in sostanza, anche srguendo il 
suo metodo, non si eviter~bliero le discussioni. 

Col metodo pro?oelo si ha il nnlaggio che una •olla 
i decr~li sono presenl3li, se ve ne ha qualcuno 
che possa dare luo,;o 1 discussione, questa si farj, ed 
il ministro che avrà proposti i decreti potrà difendere 
il suo operalo immt>dintameute, mentre non lo po­ 
trebbe che fra un anno come anicoe oggidl. Io dico 
di pili: ben lun~i dal essere questo metodo un tiocolo 
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sarà ami di vantaggio, perchè 
può più spesso difendersi dagli appunti che si fanno 
ai decreti ammessi dalla Corte de'Conti con riserva, e 
che danno luogo alle censure che corrono per i gior­ 
nali, i quali per lo più non conoscono le cose a dovere. 

Invece, se vengono sottoposti immediatamente al Par­ 
lamento, e se non sorge una vocA a far richiami, per 
questo o quel decreto, ciò basta per fare cessare ogni 
censura che sia per muoversi al Governo. 

Diceva ancora l'onorevole Amari che stupiva com'io 
potessi accettare dei vincoli. Io, o Signori, omo tutti 
quei vincoli che possono dar forza ed autorità; e sic­ 
come questo potrebbe essere un mezzo per conseguire 
l'intento, cosi non solo non respingo questo vincolo, 
ma desidero che ci venga imposto. 

Senatore Farina.. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina.. lo desidero dire all'onorevole 

Amari che quando ho parlato di controllo preventivo 
ho creduto che il controllo preventivo esistesse sem­ 
pre nel Parlamento e non cessasse menomamenle per­ 
chè non T'era la relazione della Corte dci Conii. Con­ 
ssgueutemente non vedo come egli renga a ritorcere 
contro di me l'argomento che ho messo avanti. 

(o credo che siccome appunto questo controllo è 
sempre esistente e non cessa mai nel Parlamento che 
può esercitarlo indipendentemente dalla relazione della 
Corte dei Conti, la relazione non fa che mettere in 
avvertenza il Parlamento, se crede esercitare il suo 
controllo preventivo; ma il dritto di controllo non ces­ 
sando mai, non so, ripeto, come si . possa ritorcere 
contro di me il mio stesso argomento. 

Senatore Amari. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Amari. Dirò soltanto poche parole per 

Car osservare ali' onorevole Senatore Farina che io 
parlava del controllo preventive della Corte dei Conii 
sui decreti n.inisteriali, - Non é già il Parlamento 
che esercita questo conlrollo preventivo, ma è la Corre. 
!fon ai mandane' al Parlamento tutti i decreti mini­ 
steriali per essere registrati, ma alla Corte stessa ; il 
conlrollo preventivo non è staio mai allribuzione del 
Parlamento. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila. la parola. 
Senatore Farina.. Io non posso lasciar passare senza 

formale protesta quanto ha dello teste l'onorevole preo­ 
pinante: è un diritto costituzionale di nuovo genere 
quello che sostiene l'onorevole Senatore Amari. Il di­ 
ritto di coulrollo preventive è esercitato dal Parla­ 
mento; la Corte dei Conti non fa che richiamare la di 
lui allenzione. 

E come la richiaaia f 
Facendo appunto la relazione al Parlamento sui punti 

di fallo nei quali la legge non •enne eseguita . 
. Ma il controllo, lo ripeto, è del Parlamento, ed il prin­ 
cipio di diritto che annuncia l'onorevole preopiuaute 
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è un diritto nuovo e non mai staio ammesso in nes­ 
suna costituzione del mondo. 
Presidente. Il Senatore Amari insiste sulla sua 

proposta? 
Senatore Amari. Insisto. 
Presidente. Insistendo il Senatore Amari nel suo 

emendamento che consiste nel sostituire nel progetto 
di legge alle parole quindici giorni, le altre, 1d 
meai, domando se quest'emendamento è appoggialo. 

Chi lo appoggia, sorga. 
(Non è appoggialo). 
Se nessuno più domanda la parola, questa legge es­ 

sendo composta di un solo articolo, la votazione si 
farà· per squiuinio segreto. 

Ora si passerà a discutere il progetto di legge per 
dlsposizioni relative agli impiegali in disponibilità nella 
provincia di Palermo. 

Do lettura del progetto di legge. 
(Ytdi infra). 
Presidente. È aperta la discussione generale. 
Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martinengo G. lo ricordo la discussione 

sorta nell'Ufficio al quale hol'onore di appartenere in­ 
torno ai particolari di questa legge. 

Non ·Il certamente che io sia sordo ai bisogni di 
quella nobile provincia, e che non •eda l'eccezionalità 
dei suoi casi; ma il progettc di legge d.i cui ora di­ 
scute il Senato, a mio modo di vedere, urta contro 
la disposizionr. di una legge precedente alla quale io 
non vorrei portare nocumento; e un lai nocumento 
certo verrebbe dal punlo che si ammellerrebbero gli 
impiegali in disponibilità ad una ·sovvenzione, o ad 
un compenso che dovrebbe poi essere accordalo anche 
agli allri impiegali di tulio lo Stato. 

Certamente noi rersiamo in condizioni le quali 
non consentono di ruluerare cosi facilmente questa 
le~ge della dispoa:iliililà. 

Nella discussione dei bilauci è alato dello dall'ono­ 
revole Presidente del Comigl io, che egli sta studiando 
pPr quelli d1•l 1868 delle economie, e nell'allro ramo 
dcl Pnrldmento ed in questo si è ripelulamenle dello 
che per ollenere queste economie è necessario il toc­ 
care gli organici. 

Or bene: come si possono toccare gli organici senza 
accrescere il numero delll'impiegali in disponibili!.\'! 

Accrescendo questo numero, noi duncp1e ci trove­ 
remo sempre nell'imbarazzo di do\·er far leggi , e re­ 
i;olamenli, e quindi mQdificare la legge e 'l"Ulnerare 
sempre pia l'elTetlo morale della lesge anteriore. 

Dd resto, perfino nei parlicol:1ri di queste disposi· 
1ioni io trovo che son troppo poche, e troppo forti. 

Troppo poche, perchè se io .i anni da mille e tanti 
impiegati in disyonibililà non trovarono .come impie­ 
gare l'opera loro, neanche in un anno non lo trove­ 
ranno: se realmente manca in quel paese lavoro 
per questi impiegali e neanche col sussidio che voi 
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loro darete per ua anno, vi sarà dato di ottenere lo 
scopo. 

Sottopongo queste riflessioni al Senato. lo sono te­ 
nero dell'osservanza delle lrj!gi, amo che non hi tolga 
loro con modificazioni l'effetto morale che debbono 
portare nello Stato, ed è per questo che concludo col 
dire che darò il mio voto contrario alla legge atlual- 
menle in discussione. • 

Senatore Vacca, Relatore. Non erano punto sfug­ 
gite allTfficio Centrale le obbiezioni elevale dal preo­ 
pinante, L'Ufficio Centrale aveva ben considerato gli 
argomenti contrarli che si cavavano e dalla poca effi­ 
cacia di codesto provvedimento, e dal pericolo che lo 
stesso benefizio si potesse invocare da altri impiegati 
che si trovassero per avventura in parità di condizioni, 
ma la maggioranza dell'C:fficio Centrale non si rimosse 
dalla sua opinione favorevole alla legge, movendo da 
ben più gravi considerazioni. 

Considerò in primo luogo, che la legge sulle dis­ 
po11ibilità avesse colpito più duramente le provincie 
meridionali, e più particolarmente gl'impiegati della 
eiuà di Palermo. 
.Que;to è attestato dalla statistica comparativa onde 

rilevasi che la cifra degl'impiegati in disponibilità della 
sola ·città di Palermo ammonta a 1091, da cui detratta, 
se non vado errato, la cifra di <;!75 attualmente ad­ 
detti ad altri serviaii pubblici, rimangono in dispo­ 
nibilità assoluta 865 impiegati. 

Era questa una prima considerazione la quale cer­ 
tamente aveva gran peso. 

E poi la maggioranza dell'Ufficio Centrale tenne gran 
conto delle condizioni veramente eccezionali in cui versa 
quella città, travagliata dalla miseria e da tanti mali, 
c1 da qaello ancor più terribile del cholèra che la sta 
desolando atrocemente nel momento stesso in cui noi 
ci occupiamo della discussione di questa legge. 

E queste eondizioni eccezionali avevano creata una 
posizione senza uscila I quegl'impiegatl i quali rimossi 
dal loro ufficio non trovavano facilmente un campo di 
attività dove procacciarsi i messi di vita col lavoro. Que­ 
sta fu la considerazione prevalente per la maggioranza 
dell"Ufficio Centrale. 

Si aggiunge poi un riguardo, che non vorrei tacere, 
di deferensa dirò cosi, al giudizio espresso dalla Com­ 
missione parlamentare d'inchiesta la quale occupandosi 
eon accurate investigazioni e con diligenti studi delle 
condizioni morali -ed economiche di quella provincia, 
stima di proporre al Governo una serie di provvedi­ 
menti, e tra questi priocipalmer.te si fermò ad un pie­ 
toso sussidio agli impiegati in disponibilità. 

ID non credo che per verità ci sia il pericolo che 
•eniv1 poc'anzi indicando il preopinante: egli crede 
che questa IPg;;e si trovi io aperto contrasto colla legge 
del i863 sulle disponibilità. Questo non è, anzi os­ 
serverò che la Commissione d'inchiesta dovendo sce­ 
gliere un partito, ha respinto quello di prolungare il 
termine delle disponibilità, perchè comprese facilmente 
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che mettendosi in questa via avrebbe dovuto necessa­ 
riamente estenderla a tutti gl'impiegatl in disponibi­ 
lità ed avrebbe porlo un giusto motivo agli altri d'in­ 
vocare la stessa disposizione. 

Io non credo punto che gli impiegati di altre pro­ 
vincie potrebbero con fondamento di giustizia in­ 
vocare il benefizio di questo stesso provvedimento per 
due ragioni; perchè essi non si trovano in quelle con­ 
dizioni in cui versano gli impiegali di Palermo, ed an­ 
che perchè sia in fatta e risulta dalla relazione della 
Commissione d'inchiesta. che nell'applicare la leg;;e 
sulle disponibilità, i singoli ~linis1eri, mentre si sono 
conformati in generale al dettato della legge del it!63 
sulle disponibilità quanto al collocamento nei due terzi 
dei posti vacanti in progresso di tempo per gl'impie, 
gati di Palermo, non si sono scrupolosamente osservate 
queste norme. 

Ecco una ragione di più che a parere della maggio­ 
ranza dell'Ufficio Centrale conferiva un diritto utile per 
lo meno ad un temperamento benigno che è quello 
stato proposto col progetto in discussione. 

Senatore Martinengo. G. Domando la parola. 
Pre11ldente. Ila la parola • 
Senatore Martinengo G. lo debbo osservare all'o­ 

norevole Relatore che il numero eccedente degli irn­ 
piegatl io disponibilità nella Provincia di Palermo de­ 
riva dacchè sono stati parificati agli impiegali regi gli 
impiegali dcl cessato macino; quinii se fra poco tempo 
noi dovremo applicare questa legge, essi troveranno un 
impiego, lo ritengo che veramente non sarà stnto derogalo 
per quella provincia all'applicazione della legge sulle 
disponibilità, perchè credo che di mano in mano che 
venivano conferiti posti vacanti, il Ministero avrà adot- . 
tate le medesime norme che nelle altre provincie, ed 
avrà impiegata la terza parte di quelli in disponibilità. 

E quindi mantcni;o il mio asserto. 
Presidente del Consiglio. Domanolo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Presidente del Consiglio. Io non &~giungere) 

allre consioleraiioni a quelle che vennero cosi rgre­ 
giamcnle esposte dall'onorevole Relatore dell'U flicio 
Centrale per rispondere alle- oLbiezioni mosse dall'ono­ 
revole Seoalore Martinengo; mi limilerò a risponolere 
alle recenti osservazioni per lui ratte. 

Egli diceva che se al pre~ente •'ha un gran nume~o 
di impiegati in disponibilità a P.ilermo • ciò dipende 
da che furono pare;;gia1i agli altri impiegali dello Stato 
anche quelli ~hc eran impiegati nel Dazio. 

EITcttivamr.nle b cosa eta nei termini che egli ac­ 
cenna ; vale a dire che vi ha un numero i:randissimo 
di impiegati in disponibilit.\ appunto perchè, nel nu­ 
mero di questi impiegati, figurano quelli che una volta 
erano al &ervizio dcl maci 11ato. 

Non è questo per verità un favore che siasi eonce­ 
duto· a quegli impiegali, ma una conseguenza della 
lei;ge, che allora esisteva in Sicilia, in forza della 
quale erano stipendiati dallo Stato e per consegnenza 
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non si polrà togliere un beneficio che loro ernsi con- I a) La condizione specialmente economica della 
ceduto. · persona e della famigli3 ; 

La circostanza poi che si traila di impiegati già a.l- ' b) Il majglore o minor numero degli anni di ser- 
detli al macinalo, oltre le considerazioni i;ià svolte vizio; 
dall'onorevole Relatore, presenta un motivo di più per- r) La qualità e.l importanza dell'ultimo impiego 
chè si debba aver loro un particolare ii.~uardo, trut- coperto, e la _quantità dello stipendio che vi era ao· 
taudosi precisamente di impiegati che si trovano in nesso. 
istrettissime condirionl economiche e per lo più privi (Approvalo) 
di mezzi di fortuna, e pei quali è necessita che in e Art. 4. La Commissione, di cui all'art. i, ren- 
qualche modo sia provveduto. derà conio del suo operato con analoga relasione al 

Ma 'l'i ha di più; appunto perchè, si traila lii qne- llinistcro delle Finanze. al quale, come agli altri )li­ 
sti impiegati, i quali, come accennava l'onorevole Se- nisterr, potrà rivolgérsi per attingere tulle quelle no· 
natore Martinengo, è probabile che possano essere tizie e schiarimenti che le potessero occorrere pel mi· 
riammessi ad un impiego, (volendo fra non molto ve- gliore adempimento del suo waudato. > 
nire ristabilita anche in quelle provincie l'imposta sul (Approvalo) 
macinato) una tale circostanza, dico, toglie a questo Essendo approvati lutti quattro gli articoli di questa 
provvedimento ogni carattere che possa turbare meno- legge, essa SJrà volala in seguilo colle altre per ac­ 
mamenle l'animo dell'onorevole Senatore Martinengo. quistar tempo. 
Poichè, qual era il timore che egli ave\·a? Non già lo Passeremo alla discussione del progetto di legge per 
assegnamento della somma che si farebbe ora in bi- la corrispondenza postale marittima tra Palermo e 
lancio, ma il pericolo che in certo modo si volesse Napoli. 
pregiudicare il principio, e che fossimo anche negli Leggo larticolo unico del progetto di legge: 
inni suecessìvi costretti a riproporre nel bilancio il e 11 Governo è autorizzato a provvedere affinchè 
sussidio di cui qui si traila. quattro per settimana siano i viaggi di cortispondenza 

Se dunque egli stesso asserita che fn non molto postale tra Palermo e Napoli. 
si potrà aprire una via per mezzo della quale po· e A questo SCO?O sarà aggiunta al capitolo 3S del 
tranoo questi impiegati essere ricollocati in ufficio bilancio del Alinis:ero dei Lavori Pubblici pel t861 
anche con uno stipendio fisso, per cui non sarà più la somma di lire sessantamila. » 
necessaria la continuazione del sussidio, ben 'Vede come t aperta la discussione generale. 
non regga l'inconveniente che egli temeva. lo lo prego Nessuno domandando la parola, ed essendo la legge 
per conseguenza a dare favorevole il suo voto a questa d'un solo articolo, la si rimanderà allo sqniuinìo 
legge ed alle altro che sono proposte per le provincie segreto. 
siciliane. L'ordine del giorno porla la discussione del progetto 
Presidente. Non domandandosi più la parola, si ri- di legge per I'eseruione da tassa dei nuovi fabbricati 

tiene chiusa la discussione generale e 'i passa alla di- di Palermo,' 
scussione degli articoli di cui do lettura : Leggo il progetto di legge: , 

e Art. 1. E stanziata sul bilancio del !llinistero delle (l'edi infra). 
Finanze 11 cap. 41 la somma di lire cinquecentomila t aperta la discussione i;cnerale. 
per sussidio durante un anno ai:li impiegati che at- Poich~ nesguno chiede di parlare, passeremo alla 
toalmenle si lr.ivano in disponibilità nella cillà e pro- ! discussione d~,;li articoli. 
Tincia di Palermo, e che non siano a~plicati 1 lrm- Lei;,;o l'lirlicolo t. 
poraoee Commis~ioni di stralcio o ad ahro serviz:o e Le case, Id cui costruzione ru iniziata nella città 
dello Stato, o non 1bbiano al cessare della loro dispo· di Palermo prima che venisse pr11mul~ata la le~go del 
nibilità diritto a pensione di riposo. ~6 gennaio -186:>, e rimaste poi incompiute, saranno 

(Approvato) esenti dall'imposta fondiaria p~r anni otto, in deroga 
e Ari. i. Gli assegni di dello 1ussillio saranno fatti all"art. -18 di detta le;:ge, qualora entro tre anni dalla 

d1 una Commissione composta del Presidente della promulgazione della presente disposizione transitoria, 
Corte di Cassazione, del Prefdlo e del Sindaco di Pa- ne sia terminata l'ellificazio!le· 
\ermo, sopra domanda in caria libera dci singoli im· (Approvato) • 
pie~ati, nella quale si dovranno inllicKre le conllizioni e Art. 2. Parimenti saranno esenti dall'imposta fon- 
di famii;lia, i aen·izi prestati, lo stipP.n.iio percepito diaria per anni olio quello case che, entro tre anni 
lento in atlivil.~ d'impiego quanto io disponiLililà , e dalla promul~Jzione della presente leggr, verranno CO· 

il giorno in cui questa viene a spirare. struite in Palermo per uso dec;li operai, e riconosciute 
(Appronto) tali dalla aulorilà competente. > 
e Art. 3. Saranno norme per assegnare e distri- (Approvalo) 

buire il sussidio e per determinare la quantità dovuta Quesla legge aarà colle allre votata in lìoe d11ll1 
~·I osni singolo impiegato: &edula.. · 
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Si passerà a discutere il progetto di legge rrr di­ 
sposizioni relative alla rele stradale di Sicilia, e a~li 
stipendì dei graduati e militi a cavallo della medesima 
Isola, 

Do lettura dcl progetto di lcgge : 
· ( l'edi infra). 

· F. aperta la discussione generalo. 
Se nessuno domanda di parlare, passeremo alla di­ 

scussione dei singoli articoli. 
e Art. t. I fon~i che rimangono a stanziarsi nel bi­ 

lancio 1868 e seguenti, a compimento delle spese au­ 
torizzale colle leggi 'H maggio t 8G3, N. 1292, e 17 
maggio 1865, N. 230l, per opere stradali della ~icilia 
ed i fondi che rimarranno disponibili al 31. dicembre 
d11 corrente anno sul bilancio 1867 cd anteriori, per 
opere stradali della Sicilia, sarnhno riuniti ai fondi da 
Inscriversi per elTttlo dell'art. ' dcWa lrgl,!e 28 giugno 
l8G6, N. 30U, sollo un solo capitolo del bilancio pP.1 
~linislno Ilei Lavori pubblici, avrnle per titolo: Rete 
stradale della st-as«. 

(Approvato) 
e Art. ~. Xci bilancio dcl l8G8 è stanziala la somma 

di lire cinquecentomila sul fonrlo di cui all'articolo 
precedente. , 

(Approvato) . 
e Art. 3. Al capitolo 29, articolo 2. e Stipendio e 

paghe dci graduali e militi a cavallo nelle provincie 
Siciliane • dcl bilnndo 1869 è aggiunta la somma di 
lire 3fi(l,()50 occorrente per la ric-stituzione del'e sr.­ 
rioni rlei militi a cavallo nelle provincie cli Palermo e 
di Trapani, che ha avuto luogo mediante i Decreti 30 
dicembre l8G6. 

Senatore Pinelli. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Plnelll. Sento a parlare da qualche tempo 

di rirfnzione di forza nell'arma 1lti Carabinieri reali ; 
confesso • he con queste idee di riduzione, le· quali 
suppongono un erre-lente nelle forze dri Carabinieri, 
non so come conciliare il bisogno di altre milirie sus­ 
sidiarie; non so come combinare l'a{?~ravio che si vor­ 
rebbe accrescere al bilancio cli una non lieve cifra di 
L. 3;:,9,0;,o che p-re proposta in considerazione dd­ 
l'insufflcienza almeno in certe località d1:ll'Arm11, I~ 
quale rappresenta la fo1 za pubblica in tulle le altre 
parti dello Stato. 

Non vedo, dico, come si possano conciliare queste 
due idee cli riduzione da una parie e di oumenlo dal­ 
l'altra. • 

Srnalore Vacca Rtlatou. Domr.nll.J la p3rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca Rrlutor•t. A rrimo ~guardo l'ossl'r•a­ 

zione dcll'unnevo'e Stoatore Pinelli è giusli•sima; ma io 
credo che h risi osta si tro•n facile avuto risuarJo 
~ne ~ptci~li con•lizioni della Sidlia, e pt•lrci cbiJm:1rne 
io te~tim1>nio gli onore\·o'i collei;hi di Palermo cl1e 
5"p:~o:io in questo recinto. 

È noi~ a ln' ti cl.e in Siri:ia l'ari110 d· i C;,rnl•iuit·ri 
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operosa e benem~rità, male riesce a tutelare isolala la 
puhblica sicurezza, perchè nuova alle nbitudini, ai co· 
stumi, ai dialelli, incontra molle diflìcollà insormon­ 
labili; lalcbè in Sicilia ~i è sempre riconosriuta l'uti­ 
lil~ e la necessità di una forza locale, reclulaln negli 
elementi locali. 

Sollo l'antico rrl?ime, questa rorza era pessimRmente 
or1linala, tallbè se ne riconoscevano tulli i 'izi; di 
poi questa stessa forza locale ha subilo delle vicende 
e fu riordinata; si sciolse per ricomporsi. Ora, il fallo 
prova ad evidenza che i senigi più utili si · ren­ 
dono da questa forza sus~hliaria del Corpo dei Cara­ 
binieri, lalchè io credo che sollo questo rispello, se si 
vuole seriamente provvedere alla sicurezza pubblica che 
è il s11premo bisogno della Sicilia e di Palermo speciol­ 
mcnll', io credo, dico, che specialmente dl'bb! occuparsi 
del riordinamento e del mi11Eoramenlo dell'istituzione 
dei mili1i a cavallo, la quale ha prestato segnalati ed 
utili servigi. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. . 
Presidente del Consiglio. Debbo primi di tulio 

rellilìcare una cosa affermata dal Senatore Pir1elli, che 
si traili cioè di ·ridurre il Corpo dci Carabinieri. Io 
credo chP. il Ministero non abbia mai fatto una tale 
proposta, nè penso sia questo un desiderio delle no­ 
stre popolazioni; per ciò su questo punto l'cnorevole 
Pin~lli può rimaner tranquilliJ, che di siffatta ridu­ 
zione non se n'è mai avulo tampoco il rensiero. 

Passo ora alla queslione dci militi a cavallo. 
Quanto alla conservazione di qucsl'i~tiluzione, di­ 

chi~ro che faério ampia e piena risen·a. Verrà temp1J 
io cui qne~lo tema dovrà discuter~i, e non verrei cb'ess.i 
venissé pregiudicato da un voto più o meno espresso. 

Q11~ndo si tratterà la q•1estion11 tanto dei milili a 
carnllo, quanto ddl'orJinamento r1cl!a l'icurena pub­ 
blica in lulle le p~rti dPl Regno, e sopratullo in Si­ 
cilia, Mllora snrà il caso di disculf·re se sia oppo1 luno 
Il no il conservare ezianclio quPsta istilur.ionp, 

Dehl!o per nitro avvertire il Senato the qul'sl'ordi­ 
namento venne follo pr1•cisamcnl1! dopo i casi do1o:osi 
&V\'cnuli n~l ~ell~mhre sc.,rso ne!IJ rillà di Palermo, 
~ppunlo perd1è in qud momento crasi presentata la 
nefrssità di anre una forza mal!giore. Le autorità !o­ 
rali stimarono quindi opportuno ordin11re p~r intanto 
qnrsto srrvizio; ma l'11r1linamcnlo oc fu d..ttato da 
cir.:oslnnze eccezionali , e noo poleva per nulla es­ 
srrP. ispirato dall'id, a che nesse roi 1 di\·enire un 
ordinamento definitivo. Per altro, queslo non due 
rregiu11icare menomameole il muoteoimento per or11 
di sifTalta istituzione. 

Ho credulo opportuno Ili fare quesl.1 dichiarazi<•ne per­ 
chè mi rlorrebhe ~i venis~e a ritenere decisa oggi stesso 
una questione d1e douà es~er discussa a mig:ior tempo. 
Scnal1•re DI Sant'Ella. Domando fo parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Sen. Di S:lnt'Ella. Mi pcrmr·tlo di fare os.o:en·are 

•• 
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che l'istituzione dei militi a cavallo non era soppressa 
in tutte le provincie rlella Sicilia, ma soltanto in quelle 
di Palermo e di Trapani; in tutte le altre questi mi­ 
liti funzionavano. Non trattasi ora per conseguenza, 
che rli riordinarle nelle delle provineie, di Palermo cioè 
e di Trapani. 

Senatore PtnellL Demando la parola. 
Presidente. Ha la parola •. 
Senatore Pinelll. lo sono assai lieto che la mia os­ 

sermzioue che proveniva da meno esatte informazioni 
abbia fatto luogo 1 schiarimenti che partono da bocci 
tanto autorevole, qual ~ quella del Presidente del Con­ 
siglio dei Minislri. 

I due schiarimenti li considero importantissimi, l'uno 
per rispetto alla prova che ne emana, come alieno sia 
dalla menle dPI llinbtero che ci governa la riduzione 
della forza di un Corpo che presta in tulio lo Stato, 
con molta lode, un sçrvizio tanto rilernnte 11er la si­ 
curezza generale, qual è l'arma dei Corabinieri Reali. 
Sono licio di sentire che i provrcdimenti che siansi 
ravvisati come opportuni, non possano essere iuter­ 
pretati come tendenti a riduzione. 

Iìiguardo all'altro punto dello schiarimento, mi torna 
aon meno soddisfacente il sentire che il Governo in­ 
tende camminare con molta pon-leraaione in tulio quello 
che concerne lo stabilimento di forze le quali agiscono 
in una o nell'altra parte dello Stato. 

Le mie osservazioni su questo particolare non po.s· 
sono fondarsi su dan sicuri; io non ho la fortuna di 
aver conosciute sui luoghi l'isola di Sicilia e le sue 
circostanze particolari per cui possa essere opportuna 
l'una o l'altra organizzazione in un ramo però secon­ 
dario; ma io ho argomentalo nelle mie osservazioni 
per analogia di cose segulte nel corso degli anni pas­ 
sati anche in alcune contrade che formavano parte della 
monarchia piemontese. Alibiamo avuto anche nella Sar­ 
degna delle fon.e, le quali agivano in un senso ana­ 
logo all'arma dei Carabinieri e che si ritenevano più 
adattate e più conformi alla natura dei sili ed alle 
circostanze locali. Abbiamo veduto però fortunatamente 
e questa è la mii opinione, a grado a grado scemarsi 
queste discrepanze , e prevalere un sistema di orga­ 
nizzazione comune, cosa la quale io credo che in fallo di 
governo aia una massima eccellente, la semplificazione 
cioè degli ordiui e la loro uniformità. 

In questo senso quindi io ho potuto anche nel mio 
modesto apprezeamento supporre che non •ci fossero 
ragioni perentoria per conservare indelinitamenle una 
forma qualunque particolare ad agenti che portano 
I' assisa rlella forzi puLblica che deve essere ovun­ 
que rispettata come l'insegna dell'autorità del Governo. 
Sono lieto che i miei dubbi aLbiano eccitato uno schia­ 
rimento il quale può certamente rassicurare chiunque 
abbia una opiuioue sopra questo proposito, qualunque 
aia questa opinione che io non intendo avversare , e 
111no lieto dico, di sentire che ciò forma, come deve 
formare, argomento alle considerazioni del Governo. 

110 

Senatore Vacca, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, . 
Senatore Vacca, Relatore. Ho chiesto la parula nel 

solo fine di chiarir meglio il significalo delle mie 
osservazlonl. 

Non era mio intendlmento di raccomandare questa 
istituzione dci militi a cavallo come la migliore isti­ 
tuzione possibile, come una istituzione la quale do­ 
vesse per nvvenlu~d vestire un carattere permanente ; 
niente affatto: io intendeva solo di accennare alla ur­ 
gente necessità presenlanea di conservarle un carattere 
di pubblica fona, ma di conservarle questo carattere 
come provvisorio. 
Ministro della Gnerra. lo sono io dovere di dare 

alcune spiegazioni sopra certi falli che hanno potuto 
indurre l'onorevole Sena! ire l'inelli a supporre che si 
volesse ridurre il Corpo dei Cerabinieri. Queslo non è 
assolutamente nelle intenzioni del Governo. Due cose 
hanno potuto Car nascere questo sospetto: la prima 6 
la riduzione di due milioni fatta sul bilancio del t865; 
per altro con questa riduzione non si è inteso di vo­ 
ler ridurre la fo1 za; ma non ess1mdosi potuto com­ 
pletare il Corpo (percl1è come ben éomprende il Se­ 
nato questo Corpo dev'essere completato colle massime 
cuutele 0111le sia sempre degno della reputazione che 
si ~ acquistata e del servizio che presta) ne veniva 
naturalmente una minare spesa di 'i milioni, la quale 
fu portata in bilancio, che val quanto dire che non ù 
sarebbe Calla. · · 

L 'ullro fallo &i è quello che allesa la estensione data 
alle ferrovie, è venulo a riconoscersi meno necessaria 
la forza dei Carabinieri a cavallo, quindi, per cosi 
esprimermi, se ne pose una parte a piedi, vale a dire si 
compensò con un numero di Carabinieri a piedi il 
numero di quelli a cavallo; ma la forza dcl Corpo sus­ 
shte come era da prima, e non è crrtamente nelle in­ 
tenzioni del Governo di ri<lurll! menomamente. 

Senatore PtnelU. Sono grato delle spiegazioni date 
dal signor Ministro della Guerra in sei;uito alle osser­ 
l'azioni che mi era permesso di porre innanzi con la 
dichiarazione che non iulcndcva formulare una opi­ 
nione, ma sem11licemente di muovere un dubbio che 
polern dJr luogo a schiarimenti. Io non bo bisogno di 
dire che la consi1IPrazione di cui ai è servilo il signor 
Ministro p1·r ispiPgure la vera indole rli provvedimP.nli 
che presi isolatamente potevano prestarsi a precipitali 
giudizi, sono rli natura tale da ottenere, noo solamente 
!"assenso, ma uiaotlio l'approvazione di chiunque è do­ 
talo di buon· senso. 
Presidente. Se più nessuno domanda la parola su 

questo articolo, lo mello ai voli. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato) 
Ora viene il progetto di le~Ke per la levR dei giovani 

nati nel 1846 nelle provincie della Venezia e di Mantova. 
Lo leggo: 
r. infra. 
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È a perla la discus .ione generale. ~ 
Se nessuno domanda la parola, si passerà ~la discus­ 

sione degli articoli. 
' Art. f. Il Governo del Ile è aulorizzalo ad ope­ 

rare una leva mili lare dei giovani nati nell'anno t 8-16 
nelle provincie Venete e in quella di Manlova, giusta 
le leggi ed il Ilegolamen:o sul reclutamento dell'eser­ 
cito ivi pubblicate e rese esecutorie coi lle1ii Decreti 
4 novembre e 16 dicembre 1800, numeri 3323 e 3-168 •· 

(Apprornto) 
• Art. 2. Il contingente di prima calq;oria è fissalo 

a 5000 uomini. 
(Approvalo) 
e Art. 3. Gli inscritti designabili che sopravanzeranno 

dopo che sarà completalo il contingente di prima ca­ 
tegoria formeranno la seconda categoria, giusta l'arti­ 
eo:e secondo della legge t3 luglio 1857, N. 2:wt. 

(Approvalo) 
e Art. 4. In esecuzione di quanto prescrive I' arti­ 

colo to d~lla legge 20 marzo t85i, il contingente di 
prima categoria assegnato a ciascuna provincia sarà 
suddiviso fra i Distretti che la compongono. 

. e li Distretto rappresenterà il Mandamento per lutti 
gli altri efTelli contejnplatl nella legge del reclula­ 
mento. 

(Approvato) · 
e Art 5. Per gll cfTclli dell'art. 94 della citala legge 

20 marzo 1851- si avranno per questa leva come non 
esistenti temporariamente in famiglia :;li assenti della 
cui esistenza in vita non siasi avuta notizia da cinque 
nnni compiuti. 
- (A1•provalo) 

e Art. lì. L'assenza di cui nel precedente articolo 5 
dovrà essere comprovala con certiflcato della Giunta 
Jllunicipale d'el Comune d .. 11· ultimo domicilio 9 resi· 
denza dcli' assente, nel qual certificato venga riferita 
e confermala la dchiaraaicne di quattro persone probe 
e degne di fede. 

(Approvalo) 
e Art. 7. I coscritti arruolali in virtù della presente 

lrggc avranno comune la sorte con quelli che furono 
arruolali. io forza della legge 23 giugno 18G6, :'i. 2017, 
ed avranno quindi il diritto di essere simultaneamente 
eongedati s. 

(ApproYalo) 
Adesso si passerà alla volazionc segreta di tulle le 

Ie~gi che abbiamo discusso, Esse sono dieci e quindi 
se ne 'voteranno tre per volta, e l'ultima volazione sarà 
di quattro, Abbiano i signori Senatori la bontà di non 
abbandonare I' Aula,allrimenli 'per mancanza dcl numero 
legale dei rotantl, potrebbero rimanere nulle le vola· 
zioni. 

l'iel medesimo tempo avverto i signori Senatori che 
. sono convocali domani al tocco in seduta pubblica per 
la discussione dcl progetlo di legge per la I iquiclaz'onc 
dell'Asse Ecclesiastico.Si aggiungnà all'online dcl giorno 
il pro;;clto di legge sull'insegnamento ser.oncldrio che 

verrà discusso _subito dopo qutllo dell'Ass.e Eccle~i• 
stico. 

I signori scrutatori sono pregali di fare lo spoi;lio 
delle schede per la nomina del Questore. 

(Il Senatore Stgretario Manzoni T. fa l'appello no­ 
minale) 

Risultato ddla votazione: 
Proi;ello di legge per l'autorizzazione di spese stra­ 

ordinarie nei bilanci dcl i 8G7 e successivi per opere 
di complftamenlo nel porto di lfalamocco. 

Votanli • 77 
Favorevoli 71 
Cuntrari . G 

JI Scnalo ndolta. 
Proi;ello di legge per una spe~a straordinaria per il 

compimento del carcere cellu!nre di Torino. 
Volanti • • 71 

Favorevoli G9 
Contrari . 8 

Il Senato a<lolla, 
Progcilo di l•~gge per una spesa straordi;1aria per il 

compimento dcl cnrcert! cellulare di Sassari. 
\'olanli . ii 
• Favorernli G!! 

Contrari . 9 
Il ::enalo adulla. 
(Il Senatore segretario Chiesi, fa l"appello nominale). 
Risultamento della volazione: 
Autorizzazione d'una maggiore spesa sul Lilancio t8G7 

dcl Ministero den' Interno per soccorso e cura ai po­ 
,·eri colerosi. 

Volanli . i7 
Favorevoli i~ 
Contrari • 5 

li Senato adotla. 
~lodificazione alla legge H agosto t8G~ N. 800 sulla 

istituzione d..Jla Corle dei Conii. 
Yolanli • i1 

Favorevoli 60 
Con tru ri • t7 

Il s~nalo adolta. 
Disposizioni relative a;;li impiegati in 1lisponihilit/i 

nella provincia di Palermo. 
\'otanli • i7 

Favore1·01i "4 
Conlrari . 33 

Il Senato adotla. 
Si passerà adesso alla votazione dci Ire allri progetu 

di legge rclatil'i ai provvedimeoli per l'isola di Sicilia. 
Annuncio frallanto l'esito dello squitlinio per il nuovo 

Questore. 
Il Senatore Capriolo eLbe ~oli. 59 

> Cambray-Digny. 9 
, Ginori-Lisci • 3 
> . Strozzi. t 

Il Senatore Capriolo è ·dunque nominalo Q11estore 
del Senato. 

S1ss1ou DIL tll67 - Suino DEL Rt:G~O - Di$CVllioni .. u. 
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Si passerà ora allo squittinie dei progetti rimanenti. 
Non avendo pallottole sufficienti, ed essendo impos­ 

sibile· averne dalla Camera dei Deputati, perchè chiusa, 
si faranno di questi progetti di legge due votazioni di­ 
stinte , e Ai lascerà per ultimo quello per la leva dei 
giovani nati nel t 8~6 nella provincie di ~fantova e di 
Venezia. 

(Il Senatore Segretario Manzoni T. fa I' appello 
nominale). 

Rlsultamentc della votazione: 
Sul progetto di legge per la esenzione da lassa dei 

nuovi fabbricati di Palermo. 
V o tanti • • i6 

Favorevoli 48 
Con trar i . · 't8 

Il Senato adotta. 
Disposizioni relative alla rete stradale di Sicilia e 

agli stipendi dei graduati e militi 1 cavallo della me­ 
desima Isola. 

Il Senato adotta, 
Per la corrispondenza postale marittima fra Palermo 

e Napoli. 
' Votanti • . 

Favorevoli 
76 

Contrari • 
Il Senato adotta. 

'1 Allualmente si passa alla votazione sul progetto di 
legge per leva dci giovani nati nel t 840 nelle provincie 
della Venezia e di Mantova. 

(Il Senatore s,gretario Manzoni T. fa l'appello no· 
minale). 

Ilisultato della votazione sul progetto lii legge per 
la leva dei nati nel t8.l6 nelle provincie Venete e Man- 

60 
t6 

tovana. 

Votanti • • ili 
Favorevoli 60 
Contrari . t6 

Votanti . • 76 
Favorevoli 75 
Contrari 1 

li Senato adoua, 

La seduta è sciolta (ore 5 314). 
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